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           COPIA

 DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

del  23.06.2015              Rep. Gen. n.  199/2015  Atti n. 153499/11.3\2011\16

Oggetto:  Approvazione dello schema di  protocollo  di  intesa tra la  Città metropolitana di
Milano e Tangenziale Esterna s.p.a. relativo al trasferimento e alla gestione della variante alla
strada  provinciale  “ex  S.S.  11  Padana  Superiore”  in  località  Villa  Fornaci  di  Gessate  e
Bellinzago Lombardo.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Vice Segretario Generale Vicario, dott. Francesco Puglisi

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati; 
VISTO il decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 2 /2015 dell'8/01/2015 con il quale sono autorizzati
i Dirigenti ad assumere atti di impegno durante l'esercizio provvisorio e fino all'approvazione del PEG
per l'anno 2015;
VISTA la Legge n. 56/2014 ;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi
dell’art. 49 del T.U. 267/2000;

DECRETA

1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante
del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di  approvare l’allegato 1,  parte  integrante del  presente provvedimento,  composto da n.  18

pagine;
4) di incaricare il Segretario Direttore Generale dell'esecuzione del presente decreto.
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DIREZIONE  PROPONENTE:  AREA  PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE  GENERALE,  DELLE  RETI
INFRASTRUTTURALI E SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Oggetto: Approvazione dello schema di protocollo di intesa tra la Città metropolitana di 
Milano e Tangenziale Esterna s.p.a. relativo al trasferimento e alla gestione della variante 
alla strada provinciale “ex S.S. 11 Padana Superiore” in località Villa Fornaci di Gessate e 
Bellinzago Lombardo.

RELAZIONE TECNICA:

Il  3  agosto  2011  il  Comitato  Interministeriale  per  la  Programmazione  Economica  (CIPE),  con
delibera num. 51 (successivamente pubblicata sulla G.U.R.I.- serie generale num. 53 – del 3 marzo
2012), approvò il progetto definitivo della nuova “Tangenziale Est Esterna di Milano” (TEEM), e
delle opere ad essa connesse, con prescrizioni e raccomandazioni. Tra le prescrizioni, la num. 142
riguardava le cosiddette “opere connesse” e recitava testualmente: 
“si prescrive che, per quanto riguarda […] le opere non strettamente correlate alla funzionalità del
sistema autostradale, che non rientrano nella proprietà e gestione del concessionario autostradale,
venga sottoscritta una convenzione con gli  Enti  destinatari-proprietari  (Comuni,  Province,  Enti
Parco, etc.)  attraverso la quale dovranno essere disciplinate le  modalità di  trasferimento delle
proprietà delle opere una volta ultimate e delle relative aree di pertinenza, con l'impegno degli Enti
stessi a garantirne la gestione. Nel caso in cui non si arrivi a sottoscrivere la convenzione di cui
sopra,  prima  dell'avvio  dei  lavori,  causa  la  non  disponibilità  dell'ente  individuato  quale
destinatario-proprietario,  l'opera in  questione non sarà realizzata e  il  valore della  stessa sarà
recuperato come incremento del fondo di accantonamento annuo per interventi di compensazione
territoriale a carico di Tangenziale Esterna S.p.A. previsto dall'art. 25 dell'AdiP sottoscritto da
Ministero delle Infrastrutture, Regione Lombardia, Province di Milano e Lodi, CAL S.p.A., ANAS
S.p.A. e la rappresentanza dei Comuni”.
Il 5 settembre 2013, con deliberazione del Consiglio Provinciale num. 59, la Provincia di Milano
intese,  per  la  maggior  parte  delle  opere stradali  connesse  ricadenti  nel  suo territorio,  assumere
l'impegno richiesto dalla prescrizione “142” del CIPE, per altre invece subordinò l'assunzione del
medesimo  impegno  all'inverarsi  di  alcune  condizioni.  Il  5  marzo  2014  venne  sottoscritta  la
convenzione per tutte le opere stradali connesse, eccettuata la variante alla “ex S.S. 11” di cui si
tratta nel presente provvedimento. Per detta opera il Comune di Gessate, territorialmente interessato
dal nuovo itinerario, aveva espresso la volontà di modificare l’altimetria e la conformazione del
tracciato  stradale,  richiedendo  esplicitamente  di  evitare  che  la  variante  intersecasse  con  una
rotatoria  la  S.P.  176  (Via  Manzoni).  Per  tali  ragioni  il  Consiglio  Provinciale  deliberò
favorevolmente rispetto alla sottoscrizione del protocollo, ma “subordinatamente all’accoglimento
delle richieste del Comune di Gessate”, oppure “solo nel caso fosse dimostrato” che le richieste del
Comune di Gessate non fossero attuabili.
Nel gennaio 2014 vi furono altri pronunciamenti da parte dei consigli Comunali dei due Comuni
coinvolti  (Gessate  è  infatti  territorialmente interessato  dal  tracciato della  variante,  per  contro  a
Bellinzago Lombardo ricade parte della località denominata Villa Fornaci, attraversata dal tracciato
storico della strada). Il 31 gennaio 2014, con la deliberazione num. 6, il Consiglio Comunale di
Gessate deliberò di “richiedere” che fosse “sospesa l’attuazione della variante di Villa Fornaci” in
quanto  le  caratteristiche  del  progetto  avrebbero  creato  “grave  pregiudizio  al  territorio  e  alla
Comunità di Gessate”; il giorno precedente 30 gennaio 2014, all’opposto, con deliberazione num. 7,
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il Consiglio del Comune di Bellinzago Lombardo richiese che la variante all’abitato di Villa Fornaci
fosse comunque realizzata “salvaguardando” in tal modo “la qualità della vita dei concittadini” i
quali, in caso la variante non fosse stata realizzata, avrebbero dovuto  soffrire disagi per il probabile
aumento del traffico nel centro abitato (la strada conduce infatti a uno degli svincoli di accesso della
TEEM).
Per  tentare di  superare lo  stallo  venutosi  a  creare,  il  22 maggio 2014 il  Consiglio  Provinciale,
nuovamente  discutendo  sulla  faccenda,  deliberò  (delibera  num.  23/2014),  in  primo  luogo,  di
“consentire la realizzazione della variante alla ex SS 11 secondo il progetto attuale, dando seguito
alla  progettazione  e  realizzazione  di  un  dispositivo  adeguato  ed  efficiente  di  opere  che
garantiscano la sicurezza e il collegamento anche per la mobilità lenta e dolce, degli abitati di tutti
i Comuni e della Cascina Gnocco, sia verso i rispettivi centri storici che verso la fermata della M2,
attraverso  un sistema di  attraversamenti  in  sicurezza e  di  percorsi  ciclopedonali  adeguati”,  in
secondo  luogo,  “di  valutare  la  integrazione  del  progetto  con  una  tangenziale  nord-sud
Cambiago/Gessate, utilizzando anche le strade di cantiere utilizzate dalla  TEM”.
La questione fu esaminata presso la sede della Regione Lombardia, il 26 giugno e il 18 luglio 2014
(in quest’ultima data anche alla presenza di rappresentanti del Comune di Gessate e del Comune di
Bellinzago Lombardo) nonché durante la seduta della segreteria tecnica dell’accordo di programma
“per la realizzazione della tangenziale est esterna di Milano” del 10 settembre 2014, senza poter
tuttavia individuare una soluzione soddisfacente per tutte le parti.
Il  3  dicembre  2014  il  TAR Milano  pronunciò  la  sentenza  2878/2014  con  la  quale,  rigettando
l’opposizione avanzata da un privato, ribadì la persistente validità di un atto unilaterale di impegno
con il quale un terzo soggetto, la società Gercom S.p.a., nel 2006 si era impegnato a corrispondere
nei  confronti  della  Provincia  di  Milano  la  somma  di  3.888.664  euro  quale  contributo  alla
realizzazione della variante di Villa Fornaci. Tale favorevole disposizione fu colta per proporre ai
due Comuni una equa mediazione,  basata,  da un lato,  sulla realizzazione della variante di Villa
Fornaci  (per  lenire  il  problema dell’attraversamento del  centro abitato)  dall’altro,  sull’uso delle
risorse derivanti dalla sentenza a favore della realizzazione di opere stradali a Gessate (per lenire il
problema dell’attraversamento del suo centro abitato).
All’inizio  del  2015 la  frizione  tra  le  parti  si  acuì  oltremodo:  il  9  gennaio  2015 il  Comune di
Bellinzago Lombardo fece notificare alla Città Metropolitana di Milano un ricorso proposto per la
dichiarazione di illegittimità del silenzio inadempimento alla presa in carico della variante alla ex
SS11 nonché per  il  risarcimento del danno e/o l'indennizzo per  la mancata realizzazione della
strada  e/o  per  il  ritardo  nella  realizzazione  della  stessa;  il  16  febbraio  2015  (atti  della  Città
metropolitana 38152|17/02/2015) il sindaco di Gessate ribadì l’insoddisfazione del proprio Comune
per il progetto della variante di Villa Fornaci, avanzando nei confronti della Città metropolitana la
richiesta di “voler individuare risorse utili per risolvere le criticità viabilistiche determinate dal
doppio attraversamento, nell’abitato di Gessate, di due strade provinciali”.
Finalmente, il 25 febbraio 2015, nel corso di un “sottotavolo tematico” appositamente convocato
dalla Regione Lombardia su mandato del Collegio di Vigilanza dell’accordo di programma, come si
evince  dall’apposito  verbale  (conservato  agli  atti  della  Città  metropolitana  num.  0107214|
24/04/2015) sottoscritto da rappresentanti della Regione Lombardia, della Città metropolitana, del
Comune di Gessate, del Comune di Bellinzago Lombardo, di Concessioni Autostradali Lombarde
s.p.a.  e   di  Tangenziale  Esterna  s.p.a,  si  pervenne  a  una  determinazione  condivisa  da  tutti
partecipanti, basata sui contenuti:

1) Tangenziale Esterna S.p.A procederà a realizzare la variante di Villa Fornaci “come da
progetto approvato dal CIPE ma con le modifiche e integrazioni riguardanti un sottopasso
ciclopedonale lungo le vie Manzoni e Roma  e un percorso ciclopedonale a lato della SS 11
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di  collegamento  tra  tale  sottopasso  e  la  cascina  Gnocco”,  con  l’impegno  da  parte  del
Comune  di  Gessate  a  promuovere  l’acquisizione  bonaria  delle  aree  che  si  rendessero
necessarie, con relative indennità a carico del Concessionario (come da verbale allegato del
Sottotavolo Tematico 25/02/2015);
2) la Città metropolitana si impegnerà “ad assumere la proprietà e la gestione della variante
alla ex SS 11” di Villa Fornaci,
3)  la  Città  metropolitana  si  impegnerà  “a  farsi  garante,  nei  confronti  del  Comune  di
Gessate, del finanziamento di 3.888.664 euro”, di cui alla sopra citata sentenza del TAR
Milano del 3 dicembre 2014, “da destinare alla progettazione e costruzione, da parte del
Comune della tangenziale ovest in variante alla SP 176 e nord in variante alla SP 216”.
4)  il  Comune  di  Gessate  si  impegnerà  ad  assumere  in  proprietà  e  gestione  le  opere
integrative alla  Variante  di  Villa  Fornaci,  in  particolar  modo il  sottopasso ciclopedonale
lungo le Vie Manzoni e Roma.

Il 24 aprile 2015, con la già citata comunicazione 107214, fu trasmessa a tutti gli attori una bozza di
protocollo di intesa finalizzato a definire le reciproche obbligazioni per quanto attiene  i punti 3) e
4) sopra elencati. Tra la Città metropolitana e Tangenziale Esterna s.p.a. fu invece abbozzato un
protocollo di intesa, che è l’oggetto della presente deliberazione, finalizzato a definire le reciproche
obbligazioni per quanto attiene  i punti 1) e 2).
Il  Comune di  Bellinzago Lombardo ha accolto la  proposta  di  mediazione con nota 2665 del 6
maggio 2015 (atti della Città metropolitana 122587|12/05/2015). Il 13 maggio 2015 (come si evince
dalla nota S1.2015.0024350 del 18 maggio 2015 a firma dell’Assessore Regionale alle Infrastrutture
e alla Mobilità, agli atti della Città metropolitana al num. prot. n. 128302|19/05/2015) il Collegio di
vigilanza dell’accordo di programma “per la realizzazione della tangenziale est esterna di Milano”
ha unanimemente condiviso l’ipotesi  di  procedere con la sottoscrizione del protocollo di intesa
finalizzato  alla realizzazione della variante di Villa Fornaci e alla definizione delle obbligazioni per
il  perseguimento degli  obiettivi  di  cui  ai  punti  1)  e  2) di  cui  sopra,  assegnando al  Comune di
Gessate un congruo termine per accogliere la proposta di cui ai punti 3) e 4). A seguito della nota
dell'Assessore Regionale, il Sindaco del Comune di Gessate ha manifestato una serie di riserve e
osservazioni attraverso un messaggio di posta elettronica corredato da allegati (protocollato agli atti
della Città metropolitana al num. 128276|19/05/2015) e da numerose successive note (protocollate
ai numm. 129074|19/05/2015, 134299|25/05/2015, 144669|08/06/2015, 152164|16/06/2015 inviate
all'assessore regionale e, per conoscenza, alla Città metropolitana. Con detti messaggi il Sindaco di
Gessate  ha  avanzato  riserve,  puntualizzazioni  per  i  contenuti  del  protocollo  da  definire  per
individuare gli obiettivi di cui ai sopra citati punti 3) e 4), ma non ha manifestato obiezioni rispetto
ai contenuti di merito protocollo di cui ai punti 1) e 2) (che costituisce l'oggetto della presente
deliberazione)  salvo  ribadire  l'importanza  di  realizzare  le  cosiddette  opere  integrative  a  tutela
dell'utenza “debole” ed esigere la realizzazione di ulteriori opere viabilistiche che, al momento, la
Città metropolitana non è in grado di finanziare. Per quanto attiene le opere integrative a tutela
dell'utenza  “debole”  legate  alla  “variante  di  Villa  Fornaci”,  con  la  sottoscrizione  dell'unito
protocollo di intesa Tangenziale Esterna S.p.A., come confermato anche nella nota protocollata al
num. 142657|04/06/2015,  si  impegnerà a realizzare non solo il  sottopasso ciclopedonale di  Via
Manzoni/Via Roma e il collegamento tra tale sottopasso e la località Cascina Gnocco, ma anche un
attraversamento pedonale gestito da semaforo a chiamata per agevolare il collegamento pedonale tra
cascina  Gnocco e  l'abitato  di  Villa  Fornaci.  Per  quanto  attiene  la  futura  gestione  di  tali  opere
integrative, esse dovranno essere cedute in proprietà e gestione al  Comune di Gessate,  secondo
quanto stabilito nel verbale del 25 febbraio 2015 e in coerenza con la prescrizione “142” della
delibera CIPE 51/2011.
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Si propone pertanto di approvare l’unito schema di protocollo di intesa con la società Tangenziale
Esterna s.p.a. Secondo tale testo, in ottemperanza alla prescrizione “142” della deliberazione del
CIPE 51/2011, Tangenziale Esterna S.p.a. si impegna:

 a realizzare la variante di Villa Fornaci secondo modalità e procedure già disciplinate per
tutte le altre opere connesse alla TEEM con la deliberazione del Consiglio Provinciale num.
59/2013;

 a  integrare  la  realizzazione  con  opere  finalizzate  ad  assicurare  la  mobilità  dell’utenza
debole, secondo quanto richiesto dal Consiglio provinciale con la deliberazione 23/2014;

La Città metropolitana di Milano, successa alla omonima Provincia il 1° gennaio 2015 in forza della
L. 56/2014, si impegna invece a prendere in carico la variante di Villa Fornaci, nello spirito e nella
lettera della prescrizione “142” della delibera CIPE. 

Le motivazioni che suggeriscono l’accoglimento della proposta risiedono nei seguenti fatti:
1) si porranno le basi per una celere realizzazione della variante di Villa Fornaci a cura e spese

di Tangenziale Esterna s.p.a. e senza oneri per la Città metropolitana, fornendo quindi una
soluzione  all’annoso  problema  dell’attraversamento  del  centro  abitato  di  Villa  Fornaci
stesso;

2) si realizzeranno, in sovrappiù rispetto a quanto ad oggi progettato, approvato e dichiarato
ambientalmente compatibile (non si dimentichi infatti che la variante di Villa Fornaci, al pari
di altre opere connesse, fu sottoposto a procedimento di valutazione di impatto ambientale
presso il Ministero dell’Ambiente, concluso positivamente con la delibera CIPE 51/2011)
alcune opere a tutela dell’utenza “debole” di Gessate e Bellinzago Lombardo;

3) non verranno vanificate le condizioni esplicitate nell'atto unilaterale di impegno assunto nel
2006 della società Gercom S.p.A. in ordine al contributo di 3.888.664 euro per il  parziale
finanziamento della “variante di Villa Fornaci”, di cui alla sentenza del TAR Milano 2878
del  3/12/2014  (tale  contributo,  che  in  base  all’atto  unilaterale  rappresentava  un
finanziamento  parziale  alla  realizzazione  della  variante  di  Villa  Fornaci,  insufficiente  a
completare  l’opera  il  cui  costo  risultava  e  risulta  maggiore,  risulterebbe  comunque
inesigibile se la “variante di Villa Fornaci” non venisse realizzata);

4) si  potrà  appianare completamente  il  contenzioso pendente  con il  Comune di  Bellinzago
Lombardo avanti al TAR per la mancata realizzazione della “variante di Villa Fornaci”;

5) per quanto attiene infine i costi di gestione e manutenzione del nuovo tratto, l’apertura al
traffico della variante di Villa Fornaci comporterà la declassificazione a strada comunale, e
l’obbligatoria cessione al Comune, “ope legis”, del tratto storico, in forza di quanto disposto
dal comma 5 bis dell’art. 4 della L.R. 9/2001, compensando in tal modo i risparmi con le
spese.

Il contenuto del presente provvedimento si configura quale attuazione della volontà espressa dal
Consiglio Provinciale con le deliberazioni 59/2013 e 23/2014: in forza di tale assunto, ricordando
che con la deliberazione 59/2013 il Consiglio provinciale aveva delegato “la Giunta e il direttore
competente”  all’attuazione  delle  disposizioni  ivi  contenute,  e  che  il  Sindaco  metropolitano  ha
assunto i poteri residuali che competevano alla Giunta in forza dell’art. 19 dello Statuto della Città
metropolitana, è giustificata l’approvazione dello schema dell’unito protocollo di intesa mediante
decreto sindacale.

Si dà atto che con decreto del Ministero dell'Interno 13 maggio 2015, pubblicato sulla Gazzetta
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Ufficiale  n.  115  del  20  maggio  2015,  è  stato  differito  al  30  luglio  2015  il  termine  per  la
deliberazione del Bilancio di previsione 2015 degli Enti Locali di cui all'art. 151 D.Lgs n. 267/2000.

Si  richiama  il  decreto  del  Sindaco  metropolitano  R.G.  n.  2/2015  dell'8/01/2015  con  il  quale  i
Direttori  sono  autorizzati  ad  assumere  atti  di  impegno  durante  l'esercizio  provvisorio  e  fino
all'approvazione del PEG 2015.

Il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria
dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile.

Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi
dell’art. 23  comma 1  lettera d) del D.Lgs. 33/2013.

Si  attesta  che  il  presente  procedimento,  con riferimento  all’Area  funzionale  di  appartenenza,  è
classificato dall’art. 5 del P.T.P.C. a rischio medio alto per cui verranno effettuati i controlli previsti
dal Regolamento sul sistema dei controlli interni secondo quanto previsto dal Piano triennale di
prevenzione della corruzione per la Città Metropolitana di Milano e dalle direttive interne.

Data 17/6/15 Il Direttore  Area
Pianificazione territoriale generale, delle reti
infrastrutturali e trasporto pubblico locale

f.to    (Dott. Emilio De Vita)
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PROPOSTA:

IL SINDACO METROPOLITANO

visto il  Decreto n.  7/2015 atti  n.  7894\1.18\2015\1 con il  quale è  stata conferita  al  Consigliere
Arianna Censi la delega alla materia “mobilità e viabilità; organizzazione, risorse umane e gestione
integrata dei servizi”;

vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente
provvedimento;

visti i riferimenti normativi richiamati nella relazione tecnica del responsabile dell’istruttoria;

visti: 

-    lo Statuto della Città metropolitana di Milano;

-    il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

-    la legge 56/2014;

-   il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti
Locali”;

DECRETA 

1) di approvare l’unito schema di protocollo di intesa che forma parte integrante del presente
provvedimento tra la Città metropolitana di Milano e Tangenziale Esterna s.p.a. relativo al
trasferimento  e  alla  gestione  della  variante  alla  strada  provinciale  “ex  S.S.  11  Padana
Superiore” in località Villa Fornaci di Gessate e Bellinzago Lombardo.

2) di  autorizzare  il  Direttore  d’Area  “Pianificazione  territoriale  generale,  delle  reti
infrastrutturali e servizi di trasporto pubblico” a sottoscrivere l’unito protocollo di intesa,
demandandogli anche tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del presente Decreto;

3) di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile;

4) di  demandare  al  direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 23  comma 1  lettera d) del D.Lgs. 33/2013;
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5)  di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, è classificato dall’art. 5 del PTPC a rischio medio alto, come attestato nella relazione
tecnica;
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PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/00)

IL DIRETTORE IL DIRETTORE

nome  dott. Emilio De Vita nome <NOME>  
data   17/6/15 firmato Emilio De Vita data   <DATA>  firma <FIRMA/FIRMATO>   

                         

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE

ECONOMICO-FINANZIARIA DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ

CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00 e dell’art. 11, comma 2, del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

nome  dott. Emilio De Vita

data   17/6/15 firmato Emilio De Vita 

                                               

VISTO DEL DIRETTORE AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE, DELLE RETI

INFRASTRUTTURALI E SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art.14 del Testo Unificato del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi)

nome  Dott. Emilio De Vita

data   17/6/15 firmato Emilio De Vita 

PARERE  DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

IL DIRETTORE AREA 
PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE

   nome <NOME>  data <DATA>   firma <FIRMA/FIRMATO>   
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Letto, approvato e sottoscritto

per IL SINDACO         

IL CONSIGLIERE DELEGATO            IL  SEGRETARIO GENERALE

(Arianna Censi)                      

F.to Censi                                                                                                                  F.to Puglisi

PUBBLICAZIONE

Il  sottoscritto  Segretario  Generale  dà  disposizione  per  la  pubblicazione  del  presente  decreto  mediante
inserimento  nell’Albo  Pretorio  online  della  Città  metropolitana  di  Milano,  ai  sensi  dell’art.32,  co.1,  L.
18/06/2009 n. 69 e contestuale comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, ai sensi dell’art.125 del D. Lgs.
n.267/2000.

Milano lì 23.06.2015     IL SEGRETARIO GENERALE  

                            F.to Puglisi

Si attesta l’avvenuta pubblicazione del presente decreto all’Albo Pretorio online della Città metropolitana di
Milano come disposto dall’art.32 L. n.69/2009.

Milano lì_________________ Firma __________________________

ESECUZIONE

Il  presente decreto viene trasmesso per la sua esecuzione a :

….......................................................................................................................................................

 Milano lì_____________                                            IL SEGRETARIO DIRETTORE GENERALE

                                                                                                 _______________________
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